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^t nostri lettori ed amici 

anno 
Col primo Gennaio 1887, il DTiì-uOi tocca il suo quinto 

„„„o d'esistenza. Ciò prova che ei seppe trionfare di difficoltà e 
di ostacoli, né pochi, né lievi, e l'appoggio del pubblico 1 ha' 
fatto ormai forte delle sue sorti e sicuro del. suo.avvenire. 

Il Progpamm'a del -3FW-U.1Ì è diggià troppo noto ai lettori, 
ed amici suoi della Città e/Provi'ncià, perchè'vi siaduopo di 
ripeterlo ora. 

L'avvenimento delle ultime Elezioni Politiche, fece del no-, 
stro giornale, l'organo della Assoc|a«'pìi>n« ••rogresslsta . 
Friuiiina. E per gli ideali di essa, che sono ideali di demo­
crazia temperata, ossequente alle Instituzioni che ci reggono, -
come ha combattuto pbr lo passato, combatterà eziandio con.; 
sicura fede, anco per l'avvenire. Ogni aspirazione ohe stia aei 
limiti della legge, e sia proseguita di forte amore dalla mag- • 
gioranza liberale, sarà, dal X^Kl-all e caldeggiata e sostenuta--
con tutte le forze di cui può disporre. Cosi entro ai liniiie di 
queste, egli contribuirà, sia pur modestamente, a portare il pro­
prio sassolino all'edificio del progresso che dev'essere la. meta 
di tutti coloro che amano d'intelligente affetto il proprio paese. 

. Gl'interessi della piccola patria, troveranno del pari —, 
manco a dirlo — e in ogni circostanza, un'interprete fedele ; 
nel nostro Giornale, che cercherà in ogni guisa di apjioggiarli'. 
con la propria parola. Sarà suo compito del pari aiutare il 
nascerò e lo svolgersi di tutte quelle instituzioni che fossero 
invocate dal bisogno de' nuovi tempi, specialmente se dirette 
a vantaggio e decoro delle nostre classi lavoratrici. 

Il I^r i ia l i oltreché essere l'unico giornale politicorquoti-
diano del partito liberale progressista nella nostra Provincia è 
il più diffuso ed il più a buon mercato. Di fattiJesso costa: 

per un anno Lire i.© 
per un seniestre ••. . » S 
per un triniestre .'.' . .•'.',.••» • •ì'̂ Se 

ed inoltre il pagamento antecipato dà diritto ai seguenti, 

PREMI Q R A T UI T | : 
Gli abbonati di un anno riceveranno in dono uno dei 

seguenti volumi a scelta: Studi di nudo, del dott. Carlo-Ugo 
Kohen del valore di lire sei, oppure Un'occhiata intorna, a noi 
del prof. Emanuele Vitale. ' , 

L'abbonamento antecipato di un semestre darà diritto ad 
avere g'rat'ulta.m.eaa.te, a scelta, l'opuscolo delle Notizie 
sui monumenti eretti in Udine a Vittorio .Emanuele e a Gari­
baldi coi relativi facsimili in litografia, oppure il libro Mórak 
sociale del prof. Antonio Vismara. 

' Col pagamento antecipato di un trimestre, si otterrà pure 
©•rat io i tame ia te Y-Almanacco mensile friulano pel 1887. 

IMPOSTANTE 
I nuovi abbonati che pagheranno in dicembre il prezzo di 

associazione pel 1887, riceveranno grat is il IF ' r i i a l i per tutto 
il resto del corrente anno. 
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I JNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

(Dai: Francai). 

— Orsù, vn bene, va benissimo I 
m.ormoró Byilaau ,*on .agitazioDri. -D'al­
tronde lo preaainevo 1... Sigoora CÓD-
te.wa, che vi disse î qcara Ma^i;i^io? Ve 
lo ohiedci in g nocchio, non mi oelate 
mezza parola... 

— Qui; non posso più rispondere alle 
vostri' domande, sij;aor Buileau ; sono 
viuooUta.^dBlI'onestà della m<a, parola, 
il sigìiór di CiTdupsn mi rete e mi 
rende aegnal-iti e préziô si sftj-viĵ i. Gli 
promisi il gpî reto delle rivelazioni cb'ei 
Oli fece ; questo segreio lo eerbiirò. Non 
V* adirate meco. 

— Ah I ah I domandò il segreto a 
l'oi pure! B-Dissimo, benissimo, aigno-
nna... scusatH,., mia cmi signora... siete 
contenta della salute del conte vostre) 
ai,iritu? 

.T- Si, grazie a Dio,.egli ha una aa-
Inte rigorosa.' t >': 

— Non tppse egli... spesso? 
-^ Ma no. ' VI 
— E di tratto in tratta, una piccola 

toane secGaj a scosse... e una ciera pal­
lida? 

— Sgli non tossa mai, egli fu sempre 
pallido; mi ve lo replico, fgli godo 
d'una sulute florida, avva' tui'osamepte 
per la mia cara creatura. Mi fate certe 
interrogazioni singolari, amico, mio. 

— Non è vero? sono cariose... si, ne 
con vengo.., è da ridere... Ebbene, addio 
signora contessa, torcerò farvi visita 
doij^aoi, prob,ibilui«ate domani, capite? 

La signora di Vernali non sapeva 
dî ral, ragione dello strano acon erto de\ 
vecchio, Bojlean, la cui parola rotta, nei 
gèsti incoerenti, e l'inaitosa ritirata vi­
vamente la iuquietavHpp. 

— E mi lasciate, cos) ? gli domandò 
esso, ,- ,• 

— Sì, sì, ho qualche faccenda a Pa-
rigi..;. ma toraerò domani ppr, sicuro... 
e apertaijaente.,. senza celarmi... 

— ,AvetQ,da dirmi cose sì pressai^i I.,. 
— Poffare! ne ablvamo parlato, mi 

pare. Ecco, signora, per adesso non posso 
dirvi una parola di più ; domani sarò 
meno laconico... diffidate del signor ca­
valiere di Gordoaau I... 

•—[ E voi pomate;parlar oasi? esolajiò 
'Antonietta. ; 

— Si, io &jovai)ni Bpi|esu, e non 
dico di più. iQiî rda.'.p, quella uMbe,.sog'i 
giunse il buon flft,Bi)olo ohe s'era l^vatp 

a,,sl^va sulla soglr^.deilSi porta, la è 
ne.ta, neh,lj, Ebbeife, v',è,:)iomini.l'anima 
de' quali è'più ueia ancora. Addio si-

Depretis dovrà decidersi 
L'on. Depretis ha seottio viramente 

il dolore della morte dell'oc. Minghetti, 
come lo banoo sentito tuttii Era Mm-
ghetti II tipo dell' RODIO politico. Vi­
veva itfilla politica èi per' la polioioa. Il 
più graiido .oratore . della Camera si & 
spento. 

È caduta una dalle poche colonne 
rimasta ancora della vecchia' 'gnoei'a-
sione dal 1848, ad esemplò di caratteri 
temprali Detta scuola dal sacrifici», ed 
educati nella grande idea della patriii. 
Depretis ha perduto ano del suoi più 
validi scslagni. Eia il Mtighxtti ohe 
nell'oca del. pericolo chihmiva a' rac-
coita la Destra per soatsiiere 11 Mini­
stèro. L'on.,MiDghettl! aveva l'idea fissa 
ohe Depretis fosse il più solido'baluardo 
delle istitniìoni monarchiche, e l'ono­
revole Depntia otteneva, da lui l'asso-̂  
luzione di tutti i suoi peccati nell'ora 
dalle grandi votazioni, per la sua con-
fassione di essere il piti' devoto sirviiore 
di Casa Sovoja. L'on. Mìn^hottl diceva 
a Depretis, come Cristo alla Samantf uà; 
io ti ho perdonalo perché hai molto 
amato. & vero che dopo il perdono e 
la relativa contrizione il peccatore tor' 
nava ad essere quello di prima, ma 
tornava pure la speranza di un nuovo 
giubileo, facendo qualche penitenza, 
coma quella di destituire il Laporta da 
presidente della Commissione generale 
del bilancio, o la prossima di mandar 
via il Taiani ed il. Moraoa. La tnoiite 
dnirpo., Miiighetti ò'.Dii;...eà^ia,^atale,...l 
MioiBti<ro, e se os ivodrà la prova in 
qualche votazione'politica. Kudinl,'Bon­
ghi, Spaventa rittiglierantio nella Destra 
le Bla che teneva in.innuo l'on. Min-
ghetti, e sarà, molto xlifflojle «l)e: il De­
pretis. possa aohermirsi col sistema tanto 
comodo dalle 'Éateniie: j/rècA^'o delle 
olimpiadi latine. 

Égli dovrà decidersi, o fn Grispi e 
ZaDardfltli e Nicotera, o per Spaventa, 
Bonghi a Rudiiiì. Non gli sarà più pos­
sibile seguire il consiglio che Franklin 
dava ad una bella signora, quando vo­
leva dimostrare i rapporti che i colori 
hanno coi raggi e col oilorioo: Jfo-
dama, vestilsiti: metà di bianco e metà 
di nero, e voi sentirete per metà freddo 
e per metà caldo. L'on. Depretis sarà 
cost.-etto a pigliare un vestito tutto 
di una stoffa a tutto di un colore; cioè 
a non fare più il Dupretis, il ohe im­
porta ohe la commedia è alla sua fine.' 

goora Antonietta, non mi trattenete: 
di più. 

—I Non. so perchè, ma voi mi spa­
ventata! mormorò Antonietta acoompa-
guaiido Buileau. 

rt-'Qomaui io sapremo... To'... una 
vettura al oancelio... Non suonate.s)', 
guore, sono da voi, sciamò.':,Giovaiini< a 
Desiderio Ghambly che stava. p[er (irare 
il campanello: Chi cercate e che .volete 
a quest' ora? 

IV. 

li» veriti» nella sua Inldezxn. 
Adelina Villemrmt era dinanzi la con­

tessa di Vernoil. Quell'Adelina,' il cui 
nome soltanto avaa spaventata Auto, 
nietta di Lauzann ; quella donna per la 
quale Paolo Delmas s'era battuto, 
ch'egli in seguito avoa deprezzata, rin­
negata e della quale nuovamente a' era 
invaghito con furori', come per svagarsi 
a vendicarsi dell' Infedfllà della sua-fi­
danzata; quella donna venduta alle orgio-
di Massimo di Verneil, qui-lU coriigiaoa 
famosa, .quali,'audioe Fri')» àe! tempi 
modifrpi,, coqie appellayala il cavi{liei'e 
à\, Cordoùan, era ;C:iduta ai piedi della: 
contesso,, a. vi sta^a prosternata .^mne' 
la dgntia sidulturf.'̂  implorando la pietà 
nel Signpre. 

— Alzatevi, djsss. la .signora.di .yor-, 
dell con quiilia voce ferma e oobiie ani 

L'ESPOSIZIONE FINANZIARIA 

Secondo il Corriere di Roma i. 
Il ministro Magli mi avrebbe già rac­

colti ed ultimati gli elementi ne.cess'arl 
per i'espo^izion'é finanziaria. 

Egli i-samii'orebbe la situazione del 
primo luglio 188fi al p imo luglio 1888, 
la quale rifipnnde al consuntivo dell' e-
serxizio 1885 83 «d al' cfùa preventivi 
•18Sff87, 18817 88.' 

L'uuor. Magliani si jorvirobbe della 
gestione dall'esiTcìzio chiuso il 6 loglio 
1886, come buse per.(^et<(riiiiiiarH,la ge­
stione deiresHrciziP; in .corso e del prua-, 
simn avveniri'. Il consuntivo 1885 SS 
preifuiàvà un raigllorAmaiito dì !j9 mi-
It&ifi e mi-zzn "Ufl'i previsioni di un a* 
vanz,odi f.. 14,917,576,48, 

Il mioisti'u dimoatrerobbe «ome que­
sti risultati s|»ao' soddisfacenti .ed ab, 
biaiio permessa di fare fruste alla spese 
eccezionali con i incszi ordinari, ooufer-
mando il movimento àsceiisionale del-
iVnirata. 

Il biliiocio 1886-87 presenta un avan­
zo di 27 milinni : p-̂ r questo esercizio 
coaverrabba mettere in conio anche la 
terza ultima rata delle speso ecci'zio-
nali per opere pubbliche e militari in 
15 milidni già dal Pàrlaiùeuta .decretate 
su mezzi parimenti eccezionali; quali ile 
obbligaziofii ecciosiastichu i se non ohe 
di q/)esti .mezzi ;ioii ocoort;erà y,ilers'i, 
grazie all'avanzo predetto, il qua); farà 
anche fronte alle maggiori spese ne­
cessarie per l'esercizio nella somma di 
11 milioni, tra i quali una dotazione di. 
6 milioni per la jass^ delle, pensioni, 
od un'altra di S milioni per la cassa 
militar.4 che 1' DB. Magliani ha soltopo-. 
sto per l'asaestameiii^o de.fiuitivo dei due 
bilanci. 

ha condizioni cfel bilancio 1886-87 
si avvantaggeruiìho, perMJue importanti 

^titoli. •••'' ••-• i • :-A .•< -'' 
Il primo relativo'al banefloo conse­

guito negi; ^nij|ii.,ftiit/ì,q?4^p4i B%r..Jj»in-
, moitain.ento dei.d^biti redimibili in q|iei. 
10 mil,i.oni, e l'altro pei .biglietti oou' 
sorzinli provvisori prescritti ti favore, 
del Tesoro, in .circa 6 milioni : e ̂ qiò 
oltre il mijttiqramento dei 10 . milioni 
che al prenuine ..dovere rmuj,tar^ . nella 
situazione dal T,-snro dell',esercizio d-j 
bilancio, quando si meitoiio loaienie i 
lO.izutioD! rispartniiVilMalle-'oliBiigazioói 
ecclesiastiche destinati! ailn, « spHse ec-
cezonali» e l'avaozo della a-),tegoria' 
«MovimiMiio di capiiali >,, 

Il futuroiesercizio 1887 88 si pre,<ieiità-
con un auinento normale delle eniratOj 
dimostrata dai. <cnati consuntivi degli 
scorsi esercizi, e fa presumere un mag­
giore provento di oltre 23 milioni pel 
1887-88, ncho diitr,itta l'importo del 
seoiiniio decimo deli' imposta fundiaria,' 
abolito con la legge del primo mag­
gio 1886. . -1 • 

la virtù assume in.faaciji al VIZIO;, al­
zatavi, non ho nulla da perdonarvi, 

.Adelina rispose cui;, un singulto a 
quelle amare jp,arole delle quali oom-
prese tutta l'est'ansìone, quit̂ di ri-ilian-
dosi alquanto, e tQoendosi ;.china .sulle 
ginocchia, ella,-disse.con gli occhi ancor 
bassi : ;: 

-r- Signora, non venni par, espormi 
alla, vostra collera,., so che non ne so' 
degna.,. Non venni a chiedervi perdonoi.. 
DIO solo può perdoiiared Ma in vedervi,., 
ì rimarsi m'atterrarono-.. Caduta ai 
piedi vostri, vi rimarrò Snchè m! avrete 
ascoltata... Signora, ,veogo supplicarvi a 
mani giunte d'aiutarmi a salvare il 
conte di Verneil vostro marito... 

— Aiutarvi! interruppe la cooleasa 
con alterigia ; ma che e' è di comune 
fra- il 8ig|ij)r di. V^fijiai!,, vpj ,e vf^\ • e 
qual pericolo'pnò egli córrere.(;hé,voi.,, 
8ua..>i amante, non possiate scongiurare 
senza il coccoriio di u.cssunq ?..... 

—• Abituò I un p^rlfjulo di morte, di 
vergogna, d'jnfamia I... Non sonq , la 
druda del. conte ,di V4I;PHÌI, stgaorà,,. 
Ohi pilla., ipia eternità ne fu giura­
mento,., la mia, vitî  è già .trppp.q de-
l>radata... questa n,uoya sozzura io la 
rigetto I,.. . 

ydsndo quella rispqsta, fitta con I' e-
nergipo acceiito della,.ve.rità, Boiloau 
s'iayvicii'ò. itila sjgoora di yerijail .« 
dipsft.ĵ d ,Àde,lw.i I, ,... (., . , '- . 

— Se non siete 1' amante del conte 

Ad uoa pari cifra corrisponda i'a-' 
vanzo normale' dell' esercizio eh' è'' la 
resnitaiiza di una eooedéaza di 'dAv'aìi-
tacioque milioni dell'entrata sulla apes^ 
ordinaria, contro Una deDoisaza di set-
tantadue ullioni dell'eutrata sulla spesa 
straordinaria. 

OoD ttilé avanzo si provvedorà per 
dodici milioni alla penultima qubta delle 
spese per opero pubbliche' e militari, 
come pura alia-deficedua di sei'tailloni 
presentata dalia Oàtegoria del «Uòvi» 
meato-del Capitali ». ', 

IL' BILANCIO DBI LAVORI PDBLJOI 

La relazione dell'on. Homanib Jadàr 
sopra il btlmicio del 1886-87, constata 
che dal 1862 hi 1886-87 lo-Stalo ebese 
oltre a''476 niil oui per le str?(d<j"or'dj-
naiie, oltre le. somoi^ 'sbònìité dall'é' 
Provincie e dai ootnuni. Si ritiene ne-
cessarlo che le spese per la r'iparaziono 
delle strade siano tenute distinte da 
quelle per òpere di miglioramento. 

Velino rivolto al ininistro l'invio di 
presentare due progetti di legge per la 
claajiflcHziane delle opere idrauliche, e 
per i lavori straordinari occorrenti alla 
difesa dalle piene dei fiumi. ' 
, Malte a gravi questioni furono sui-

tevata sui capiioll relativi all'essroizio 
ed alla costruzione dello ferrovie. Fu­
rono posti al governo alcuni quesiti, 
a cui vennero dute lunghe risposte.,' 

Il governo dichiara ohe l'ispettorato 
governativo delle ferrovie funziona ré-
guliirtoente, malgrado le di/flcaltà del 
primo impianto. Niun ribasso di tariffe 
venne ordinato dal governo e'ourùia 
dell'art. 44 del capitolato;' tuttavia si 
afferma ohe si fecero riduzioni sia per 
iniziativa-, de|te Sooietà, sia per iuvito 
dei ministeri dei lavori publltìi-deiragri-
coltura. .f-i-.' 

-Dal complMso delle risposte pai'é 'ohe 
Il governo non aih ' persuaso 'della ne­
cessità di aumcniare il materiale mo­
bile oltre quello già domandato. La 
snttn-Cummissiud'e raocodianda ctie si 
affrettino,le nuove ordiiiazioiii. 

Una tabella dimostra, che là sp'̂ â 
delle' nuove- boàtruzioni ferroviarie •su­
pererà i due miliardi di lire, osala oltre 
tm tnlliardo al di là dello spee>̂ i pre­
viste. Circa iaezzo' miliardo sarà neces­
sario per far fronte ad .iltro spese'far-
roViiini!. Si avrà così un '.onere totale 
di oltre due mitiardi e nie-m. 

La. sotlo-,GDm'missione ritiene evidente 
la jiecesiilàidi'qualche nuqvo provva-
dióiento legisliisiivò'olja. assicuri la più 
pronta • costruzione dulie ferrovie. A 
tutto il prussimo luglio non si avranno 
di compiuti che 1700 chllo,inet,ri. 

di Verfieil, assumeste un. falso nome 
per giungere sin qui... Obi siete dunque ? 

— §000 Adelina ViUsmont, ,ù druda 
d'UD uotpo più, rpiserabile. e disprege­
vole di IBI', la.druda del cavaliere Mau­
rizio, di Cordnniin.,. 

— Monzogi,a 1 Bsolamò la contessa, 
il cui'pallido VISO s'imporporò ad i^a 
tràtt,o;,oon qual dritto venite aoalui). 
niare un galantuomo? 
. •̂ .•, Cql diritto che ogni pecoatrioSj 

ottiene da Dio, quand' ella vuo| sfuggire . 
ai doipouio. Signora noq mi respingete j . . . 
Signora ascoltatemi I Vi supplico in 
noni'e di vostro figlio, ginocchioni e con 
le,mani giunto. Voi senza dubbio, non 
comprèndeste il senso che il mio dolore, 
il inio spavento, la mia vergogna die­
dero al grido che a|zai. Vostro marito 
nel punto in che vi parlo, corre per le 
posto sulla via di Strasburgo, |n co.m-
pagnla d' Uji, altro uomo il cui ricordo 
v'.è caro, " io credo, in compagnia di 
Paolo Delfnas... Sapete qvs vanno quegli 
sventurati CUI ^bb,(jmiiievGli astuzia piom­
barono io, ua aggirato iu/i.-rpa|B ?, Essi 
corroiio a mqrte.j. al patiholo.,. vanno-
a sollevare liqsijfcitp qqntRp, il re.1 Essi 
sono traditi.,, vpfldpij; a(l^ polizia... Si­
gnora, se non è già troppo tardi,.,, 
ahimòl voi î Ji,a'pij.(e$e. salvarli I,.. 

(Qoniima) 



IL FRIULI 

Parlamento Nazionale 

Sedata del 16 — Pres. DonxNDO. 
Rlpreiideni la discuasione del progetta 

per módifioaaiooe alla legge aull'istrn-
zione auperiore, 

ApprovBnsi l'ultltna parte dell'art, 3 
ralnlBteriale « gli art. IV., V* e VI. 

mento e gli assegaameatl all'esercito, 
ed è approvato. 

Proolsiosoii approvati I progetti .* mo-
dlfic&tlona alla legge per gli aasegol 
alIVserDito, 

Ordinamento dei giurati,. 
Marietti Filippo obiede e la Camera 

approva ohe in prinoiplo della seduta 
di domani discutasi la legge pel tra­
sporto delle ceneri di Rossini. 

OAUBBA S E I S a P V T A T I 
Seduta del 16 — Pres. BUNOHBRI. 
Disditesi il progetto per aggiunta 

alla legge Bulfordlnamento del giurati 
e sui giudici (ivnntl le Coiti d'Asaiae. 

Costa prega il gttardaeigilli di verifi­
care E«, Come affurmaal, vengano esclual 
dalla iuta dei giurati coloro che profea-
sano opinioni rudiaali, 

Tuiani prese informazioni e gli risultò 
essera stati esclusi due par bea altro 
ohe per opinioni politiche. Quanto a 
provvedere, >e fosse il oaso, non spetta 
al potere esecutivo, 

Badaloni aggmoga coiitidaraziooi, con-
{ormando quelle di Costa. 

Morra aasloura ealatere, perfetta l'u­
nione fra l'esercito e la marinH. Approva 
il concetto di chiamare annualmeole 
tre corpi d'esercito per le grandi ma­
novre. 

ti relatore Taverna espone quali mU 
gliorameDil nell'urgiiDismo dell'eaeroito 
corrispondano alia maggioii spese ordì-
Darle e straordinarie, del bilancio. 

Acoetla l'ordine' del.giorno Ghiaia e 
risponde a vari oratori. 

Riootti ammette qaatclts maiesaere 
esista nei quadri degli ufficiali, ha cer­
tezza che tutti aiioho quelli danneggiati 
iislla carriera, faranno il loro dovore. 
Prometta tener conto delle racoomanda-

. cìoni rivoltegli. Accatta l'ordino del 
giorno Ghiaia. 

Non ritiene che la vittoria eaoluaiva-
mente dipenda dal completo equipag­
giamento. 

Non crede neceasario rivedere 1 quadri 
della milizia territoriale. 

Sollecita i lavori di Parma e di Spe­
zia. 

L'anno venturo saranno aumentate la 
istruzioni di campagna, speoialmeute se 
riuscirà l'eaperiiseolo iniziato di coati-
tuire per qualnbe tempo la milizia co. 
muniile nei servizi di presidio prestati 
dell'eaeroito. 

Il .governo atudierà il modo-di prov. 
Ti»der«.jiiite fiimfgtìedai inorli in guerra. 

Per l'aufnecto.'delle arial a'camallo 
preanateri uba legge nei primi mesi del 
1887. 

Però reapiogs aasolntameate la idea 
di diminuire la fanteria per aumentare 
le armi a cavallo, 

I distretti sono in caso di rispondere 
iigli scopi pei quali furono creati. 

La forza delle oompagiiis in pace asra 
di 96 uomini all'aprile prossimo. . . 

Quanto ai fucili a ripetizione crede 
necessario adottarli. 

II sistema Vitali risponde bebissifflo 
ed é faciliasimo trasformuie i fucili at-
luali. 

Se la Camera darà i fondi al primo 
semestre 1888 potrasai distribuirlo al-

" l'esercito di prima linea. 
La cavalleria sarà modificata : sei 

squadroni con 120 cavalli, cinque 
squudrooi con 146. 

Le batterie ai mobilitano di 8 pezzi. 
Indubbiamente crede, insufficiente l'ar­
tiglieria da fortezza cui dovrassi prov­
vedere. 

Il genio 6 iniieramente provvisto ae-
aondo i regolamenti. Quanto alla mi­
lizia mobile ai può mobilitare secondo 
la prescrizione della legge. La. milizia 
territoriale può compiere i' ufficio per 
cui fu creata. 

Crede che i comandanti del corpi di 
armata possano esercitare il comando 
effettivo in tempo di guerra quanto i 
comandanti di divisione, di brigata e 
dei reggimenti. 

AU'ocoaaiooe presenterà II progetto 
per la armi a oavallo e. studièrà la 
questione della scuola centrale df tiro. 
Riconosce la necessità dèlie fortifica-
.Eioni periferiche. ' 

Si affretteranno le opere di difes»; 
quelle della Spezia sono in stato soddi­
sfacente. 

Conclude dìohiarando non esservi pe­
ricolo imminente di guerra; in ogni 
modo r Italia senza spavalderia come 
sènza paura può affrontare qualunque 
evento e l'eBercilo fura il suo dovere. 

Approvausi l'ordine del giorno della 
oomnsìssione e di Ghiaia e 88 capitoli. 

Il presidente propone si diacutanq 
domenica le relazione sull' incompati­
bilità di Di Lenna e di Razzaboni, la re-
laaiÒDS auH'eleziona di Baatsris; l'appen­
dice alla relazione sull'elezione conte­
stata' di Catanzaro e lunedi l'elesioue 
contestata del II di Pavia ed è appro^ 
vato. 

, Ricotti propone ohe dopo il bilancio 
. \ della guerra diecutausi le leggi per 

\ nuove apese straordinarie militari e la 
' modificazione alla leghe per l'ordina* 

In Italia 
jyifiU al Ri d'Ilaììa. 

L'altro ieri a Trieste il sindaco Baz­
zoni propose in seno ai Consiglio muni­
cipale un indirizzo di ringraziamento al 
Re d'Italia pel dono fatto alla Biblio­
teca comunale d'una copia dell» Dioina 
Commedia, 

L'indirizzo vanne votala por accla­
mazione ed all'uiiaoimiià. 

i pnchl consiglieri partigiani dell'Au­
stria, - si assentarono durante la vota 
alone.' 

ti pubblico della gallerie accolse con 
un triplice evviva il voto del Con­
siglio. 

Davanti al palazzo municipale era 
uni folla straordinaria. 

La Trieslsr ZtHung ha un articolo 
velenoso contro Re Umberto. 

La lingua tlaJtatia bandila 
nei paesi irredenti. 

La polizia di Ttieate, Hovigno, Zara 
e Spalato ha avuto ordina di aequeatrare 
tutti i libri italiani ohe vanissero dal­
l'Italia. 

SI spera con questo mezzo di impe­
dire la diffusione della coltura italiina 
nelle provinole irredente. 

All'Estero 
L'imprMIJIo riuso 4 Rerlino, 

Il Ooverno ruaso, come «i sa,, età trat­
tando con vari Consorzi esteri, e anche 
eoo fierlioo par l'emistiooa d'un hMavo 
prestito. Pare per altro, stante l'opinione 
pubblica predominante in tutta la Ger­
mania contro la Russia, che il principe 
Bismarok abbia oouSdeazialmaate comu­
nicato sì facenti parte dei Consorzio fi' 
nanEiarló che, per ora, egli non potreb­
be permettere che alla Borsa di Berlino 

. venga coutruttltto" quél prestito^ 

In Provincia , 
' Opero Idrauliche. Venne di-
stribuiio il progeiio per l'aggiunta al­
l'elenco delle opera idrauliohe di seconda' 
categoria. 

Questo progetto comprende l'argine 
e 'le dighe del torrente BKt ; l'argine e 

I la sponda dei torrente Meduna ; l'argine 
della sponda del ftami SuDtiroae. 

I PeleoUivntorldlsemebaebl. 
I Richiamiamo 1' atteuzione dei coltiva­

tori seme bachi aull' avviso pubblicato 
in terza pagina del nostro giornale : 

, Seme bachi a .bozzolo giallo, confezio-
l.uato sul jMontt Uaurea (Var-Fraacia) a 
'. sistema cellulare Pasteur, il cui unico 
: rappresentante generale per le proviucie 
; Venate ed Illiriche è il signor Autouio 
, Orandia, residente in San Quìriiio. di. 
I Pordenone. 
! 0a ooatre ioformasioni assunte ci ri-

aulta che detto seme ovunque ha dato 
aplepdidisalmi risultati, perciò noi senza 
tema di errare, lo raccomandiamo ai 

; ooltiva'torì del JPriiiii, i qaali dalia col­
tivazione di esso non temeranno né fla-
cidezza, nò atrofia ed avranno bozzoli 
eboellenti sotto ogni .rignardo, 

Oaliivatoril non lasciatevi lusingare 
da certuni ohe coi loro elegaoii cartel­
loni vi ' promettono tsolto, mentre vi 
consegnerebbero del sente commerciale 
di pochissima entità-. -^ invece nume-
ròsi correte a sottoscrlvéi'vl colla So­
cietà Internazionale serltsdla il cui rap­
presentante pel Distretto di Xldiiie è il 
sig. Antonio Saccomaoi via dell'Ospi­
tale n, 6, 

In Ciotta 
linee elettrica o gnu» Va' ìm-

portante quistiime ohe dovrà tra non 
molto essere risalta dalla nostra Rap­
presentanza- cittadina è quella della pub­
blica e privata illuminazianè. E siccome 
in questa circostanza due sistemi affatto 
differenti si contendono il campo : il 
gag e la luce elettrica, cosi sarà utile 
che il pubblico cominci ad occu­
parsi della cosa. Aggiungiamo anche 
come sembri positiva ohe aia per pu-
atituirsi una Società cittadina per for­
nire la illuminazione a luce elettrica; 
diioqne siamo pruaaiml ad ei'trare nel 
campo attivo delta quiatione e perciò 

esaa merita studiata sotto tutti i diversi 
punti di vieta. 

Avendo ora noi trovato nella Gai-
ztUa d'Avellino la deliberazione motl-
vuta di quel Consiglio comunale di il­
luminare lu dita colla luce elettrica, la 
riportiamo oggi (.er eateso, nella spe­
ranza che possa in qualche modo tornar 
utile, 

« Il sindaci) cavaliere Oìovanni Tre­
visani ha invitato, il consigliere signor 
Nicola Balestrieri a riferire su i nuovi 
aisteujl da aduttarsl par la pubblica ii-
lufflinuzione, in luogo di quella a pe­
trolio altualmi-nte in uso. 

Il signor Galeatried'prdade la parola 
e svolge ampiamente l'argomento sotto 
varii punti di viste,, richiamando 1' at-
tensione del Consiglio, 

11 cos9igJjer« signor BaJsjirleri patì» 
a lungo intorno ai diversi sistemi di 
pubblica e privata illuminazione, e scar­
tando nettamente gli attuali, ed in ispe-
ole la Ines a gaz, dice, che, firehbe una 
grave ingiuria al progresso della scienza ' 
ed al buon senso de' suoi colleghi se 
per poco méttesse in dubbio la prefe­
renza ohe oggi si debba dare alla luce 
elettrica, com3 sistesiii di pubblica e pri­
vata illuminazione. Usciamo, egli dioe, 
da questo mar."amo e dalle , tenebrose 
notti che ci oircòndano e ci allungano 
il sonno, e lanciati una buona voiia e 
di botto nelle luminoso vie animate da 
luca elettrica, saremo forse più desti 
di corpo e di mente pel bene del nostro 
paese ) , 

Il consigliere s g. Achille Vetroni dice 
ohe anche egli appoggia vivamente là 
proposta delaig. Balestrieri, cioè d'in-
tradursi I'iliiimin'azi6ne elettriealo que­
sta città, ed ìndi, ha soggiunto di sen­
tire l'obliligo di fare a questo riguardo 
una esplicita dicbiaruelone. 

Egli per lo innanzi aveva sostenuta 
la Illuminazione a gaz, perchè credeva 
che questa fosse I unica possibile per 
migliorare l'altra a petrolio; ma. dopo 
di essere stato di recente a Roma e di 
aver colà veduta la illuminazione elet-, 
t'rioa, sì è convinto che sarebbe un re-' 
gresBO, ae ora si volesse attuare un di-
varao elatema. 

Approvando quindi pienamente tutte 
le coèe dette dall'egrelgio sig. Balestrieri 
si augura ohe il Consiglio voglia aou-
trarre l'appalto per rillum<oazioue elet­
trica; a préalo; atBncbb ai dica'final­
mente, che la nostra amminlstcasione. 
comunale ha voluto la luce e. la luce 
sarà fatta. 1 

Il Consiglio con voti unànimi, .ac-
cotta-'itf «inaliymà''la l'tiòe «lèitrior se­
cóndo il progetto-Taddei, e si riserva 
la diacnssione e la approvazione dei sin--
geli .artìcoli del .relt^^vq.papitalata.. 

Etcconé.il sunto:. ' 
Le pubbliche lampade elettriche ita-

ranno'260, cio&-'85 in più sulleattìi'ali. 
La forzn luminosa di ognllampàda 

sarÀ (ili 10,: 16, 2i e 'SS esadeie stea^ 
rìche normali. 

La durata della luce; dall'avcinaria 
all'alba di tutte le uotti 

La luce elettrica sparsa per l'intiera' 
città, non trascura 1 due estremi del' 
paese, 

Per sei foate civili o religiose di ogni 
anno, l'illùniinazions nelle vie prinol-
p^li è raddoppiata, ed in una delle prin-

, ci'pali piazze vi sarà un f.ro di luce 
della forza . Inrainoait di 3500 candele'; 
e.ciò sarà dato gratuitamente. 

I La cauzione aiitecipata data dal Tad 
dei al Mub cìpib è io lire 500 di ren­
dita al latore del debito pubblico ita­
liano, la quale sarà incamerata dal Co­
mune in eiiao ode /'opera non riesci — 
Ope^a, per cui il concesaionario spenderà 
circa lire 370 mila I. 

Il pagamento annuo che il Municipio 
(ar& al 'ceationario è io lire 28 mila. 

Lo quili lire 28 mila corriapondono 
al mitìssimo prezzo di tre centealmì al­
l'ora, per ogni lamp ida acoeaa,' per la 
sola illuminazion.i ordinaria, e per tutte 
le'lampade presa alla rinfusa di 10,16, 
.34 e 82 candele ognuna. 

- In-fatti; 350'lampado, accese in me-
.dia ore 10, a tre centesimi l'ora, im­
portano per ognuna oent'esimì 80 per 
sera, i quali moltiplicati -pél'nnmero 
delle lampade, per giorni e per anno, 
daino il ^uildstto risultato. 

Nel giorno 30 novembre 1886, la 
itlunta ha firmato il contratto di con­
cessione col signor Taddei. 

l*er l a Terltà..dobbiamo dire ohe 
anche il beccalo aig, Qiacomo Forigo 
ha ieri mattila fatta : adesione in .Mu­
nicipio di vendere la oarne nel ano e-
snrcizio ai prezzî  accettati dagli altri 
suoi òolleghi. 

I l proKSf» « l e i l e c a r n l , ll.Mu-
nicipio di Udine ha pubblicato il ae-
guflnie'ovviso': 

I macellai venditori di carni di prima 
qualità aignori Cremeae Oiov. - Batt,, 
Diana Lodovico, Ferigo Oiacomo s 
Salmini Iiuigl in seguito ^ conferenze 
tenute prèsso questo Municipio stabili­
rono, di ribannare i prezzi delle carni di 

' bue, nella seguente' misura 

Carni di primo taglio 
a) patti finissime, e oioò i muecoh su­

periori alla oarraiarà della coscia 
(rosbaef) filetta od embolo (beofate k) 
per ogni kilogr. L. 1.60 

b) muscoli della coscia tutta, 
braoiuole, rciale e muscoli 
scapolari » 1.60 

Carni di iecontia taglio 
parte superiore della pancia 

; — (( «etto rolli (a — il petto » 1.20 
Carni di terzo taglio 

parte luferiora della pancia, 
collo, stinchi e la punta di 
petto » 1.00 
Per le carni di primo t»gi<oil ribisao 

avrà luogo a -decorrere dal. 1 gennaio 
1887 e per le altre col giórno d'oggi 
17 dicembre corr. 

Circo lo Artist ico» Programma 
del . òoncario , vòciie-istrunientaie ch<i 
darà nelle sale del Circolo Artistico 
TTilibeae, gent Imenle conceaae, questa 
sera venerdì 17 dicembre, ore 8 l\% H 
violoncellista lliccardo Lombi { cieco ) 
eoi grazio-so concorso della aignora Emma 
Fiappo-ZIli (^oprano) e dei signori 
nnestri Giacomo Verza ( violino) É'ranoo 
Escher e Vittorio,Goneila (piano). 
1. a} Corelli — Aria' del 1666, 

6) Pergolesi — Aria del 1707 « Tre 
gloroi son che Nina .>..», 

3 Schira — Romanza < Sognai I » 
8. a) Sohubertb — <Ave Maria». 

b) N. N, — «Musette» airia di ballo 
del 700. 

4. 'Verdi ~ Scena ed ària nella TrO' 
viitta. • , 

5. Mariani — L'< Abbandono» ( laménto 
di lin Trovatore), 

6. Mayerbeer — Cavatina nel Roberto il. 
• Diavolo. ' ' • 

7. Laboccetta ~ Barcarola napoletana. 
8. Lèfebure — «Hymne à la vierge» 

Trio. 
Alla port.4 vi sarà, aii'urna, destinata 

a raccogliere le gentili offerte dei si­
gnori SOCI del Circolo, per i quali l'in­
gresso è libero, 

l biglietti per i signori uon soci del 
Circolo, trovausi lo vendita si negozi 
Baroi, Oambierasi e B-irdusco, al prezzo 
di Dna Lira. 

Asta.'dl' uD naieoé, Nei, giorno, 
28 corr. alio ore 6! pom. nell'atrio del 
Teatro Sociale si procèderà élla vendita 
di un palco, di quàr.ta fila.pel;,.debito, 
ar.retrato dì lire ^2,46. Il eeoon'd.ò eape-
rimento avrà, luogo il, giorn():29 ifucceŝ  
sivo all' ora medesima. 

T e a t r o it i lnierva; fféìì'ìsaàelìa' 
derprof.jIppolitu.Tiiq.d'Aste, si scorge 
ìli .rullio 'aiddeàtraia dello scrittore di'&in-
m'atioó 'òhe conosce l'arte 'della sceueg-
gtHitiràa'délIVSettb, qualità queste óbò, 
assicurano al lavoiu di arrivare sano 
e'salvo ;fiuo alla'fiue. . . --.i i' 

Calato il sip.irio però lo spettatore 
obe pose sttéozioue allo svolgersi della 
favola, al suo intreccio, e tenne dietro 
ài caratteri dei vari personaggi, e alle 
situazioni che imperniano la commedia, 
trova in sua coacienzi dirne alcunché. 

Tìrova anzitutto che i caratteri, spe-
Ciri q'aèl'o di Isabella, non sono abba­
stanza disegnati, che vi manca un gra­
duale processo pecicologico ohe li de­
termini bastevotmentp. Non ;può.<: iute, 
ramenta credere Infatti all' immenso 

:amore di una donna che dopo /qsscre 
fuggita opll'uoipo ch'e !amà, e .avergli 
CÌttto sacnficaéo,' sàòperlo appeat efab 

;più dell'iiffetto di lei, gli premono le 
'ricchezee.cbe.il padre di esaa rifiuta 
di dare, repentinamente passi dall'amote 
all'odio e al dinprezzo a seguo di non 

.'volerne più essere la spoaa. Il carattere 
dì Valerio ' poi, è de' più aniipatici, 
specie perchè l'autore ha voluto trarne 
uii tipo diiraffinata scaltrezza e di ci­
nismo di ciiore, ed ò andata a scegliere 
per far ciò, un uomo di lettere, no re-
•naoziere, un."poeta. 

Il- primo atto racchiuderebbe da solo 
tutta una commedia; polobè'c'e in esso 

-la preparazione, lo sviluppo e lo avol-
gimauto intero di uoa favola. 

Nei U. troviamo Isabella inbamurata 
di co altro artista, un pitloro,'{Fulvia) 
ma eh'è il rovescio della medaglia di 
Valerlo. C'ò in quest'atto una situazio­
ne che ha qualch-i amlogia con la fa­
mosa soejja del 111, atto di Déniie, ma 
l'autore ci aveva diggià avvertito che 
la. sua Isabella fu data a Torino prima 
che fosse noto io Italia l'ultimo capo­
lavoro del sommo drammaturgo; fran­
cese. Quando Fulvio chiede la paano 
d'Isabella, questa confessa di esser ma­
dre. Infatti dal - tempestosa amore fra 
lei e Valeria, nacque un banibiao che 
Isabella adora immensamente.' 

A tale barrazioae Fulvio che a qua­
lunque prezzo vuol sua Isabella, ' fa' 
gimainAuto di uccidere Valerio,' il pa­
dre di' qiiel b'imbma.'lUà'Isabella gri­
da che-ella, non potrebbe mai consan 
,t>re "dì 'darsi a chi ai fosse' macchiato 
iil,er'ìaangae dell'uomo che ^̂  pur padre 

di quel bambi.io. Qui la situazione ò 
nltremodo violenta, intricata, e secondo 
noi, falsa addirittura. Se Fulvio ama 
veramente Isabella, non può egli per­
donarle il suo fallo e apusaila, senta 
che per far ciò sia duopo di uccidere 
Valerio? Dumas, ol pare, è stato assai 
più logico e più vero. 

La catostrofe poi della commedia, e 
del pan repugnale, 

Xuu"^ più il nuovo innamorato, ma 
il padre di XxBbella, site uccide Valeria 
— H CIÒ por far la feUd'i della pro­
pria jiglia e donarla a Fulvio. Felicità 
che cuaiu del. sangue, poiché Isabella 
avM sèmpre inuanzi «gli occhi, in meno 
ali» famiglia in cui vive, nel proprio 
padre, l'uccisore di Valerio, di quel Va­
lerio olio la rese madre, Go-l finito un 
draìudia De incorninola un altro. 

L'autore, sì capisce, non ha voluto 
fire liu dramma a tesi, mii n.-l suo caso 
dato l'argomento non avrebbe potuto 
0 dovuto firne a meno. Qui la tesi si 
imponeva. 

Ancora un' ultima osservazione, Spa­
rilo dalla sce.ia del mondo ValeriOi, 
sparisse forse del-pail con esso il' 
fallo di Isabella ? £;questo f .ilo riveste, 
non sarà sem'prs ÌUIIBDZI a Fulvio nel 
figlio dell'ucciso? E: il gran bell'avve­
nire che ai prepara a quel disgraziato 
lanaiallo I 

In simili casi, ha ragione Dumas nella 
Denise; — il perdono intero, completo 
all'I dònna, è la migliore e la più um.na 
delle soluzióni, 

ms. 
* » « ' 

' Questa sera riposo, 
- Domani sera la cinquenne attrice [• 
talia Faleni c'invita «111 sua benefiolala. 
Si rappresenterà t Lo Spettro del Co­
losseo» dramma in un prologo e 5 atti. 

Dopo il {V atto I» piccola attrice 
declamerà: La rotta del Po. 

Lo spettacolo avrà fiue con la Com­
media in un atto: La sposa e la Ca­
valla, obe la Italia reciterà io unione 
ai suol piccali fratelli Alfredo e Arturo 
Faleni. 

La piccola'e graziosa attrice merita 
di essere'incoraggiata. Per ciò fjoeiarao 
invito al pubblico, e specialmente alle 
signore, di accorrere domaoi a Teatro. 
La brava Italia non desidera meglio obe 
dì esaure applaudita da un pubblico af­
follato. 

I f u n r r a l l d e l dott . P e n i -
Bini a T c n c x l a . Riportiamo dalla 

. Veneiitti'^ •'• •'•• 

« lermattina lo Chiesti a S. Maria 
iFormoaa, :-ebbero., luogo i funerali del 
'compianto dott. Andrea Peruaioi, con 
Igtaode; concorso dl'autorltà ed amici 
'Ve'óutt'aiicbe' espressamente dal di fuori. 

Un.morbo ohe gli minava la vita da 
'.tanto tempo, fu ribelle alla scienza,, Il­
lustri mèdici di qui, di Udièe e di Qratz 
fecero tutto il pos.iibile per salvure l'a-
niico, il (iollega, mn ogni ti'matlv,o riesci 
infruttuoso, ed il m':iltlno del 14 corr. 
oessav.a di eoffrire, contornato dai suoi 
cari. che ne'piango.io. amar-ini.'ota la 
perdita.' 

Ancora studente, .,nel 1848 preilò 
l'opera sua aijnell'ospitali) di S. Chiara 
per soccorrere i feriti. Quindi fu ora-
ciato a' Vicenza, e dopo la resa di.qaella 
città, ritornò in patria por riprendere 
le cure dei tenti che ogni giorno si fa­
cevano più numerosi. 
, . Nel 1865 volonteroso corse nel vero­
nese per aiutxre 1 cholerosi. 

Quindi per vari anni fu medicò nel 
B r̂lull, sempre premuroso, sempre stì-
matiasimo. E tanto, che. nel 1886 fu 
chiamato a dirigere lì civico ospedale 
di Udine, posto che non lasciò che da 
poco tempo, quando la salute propria 
troppo scossa gii fece rinunziare quel 
posto, con.dispiacere di tutti. 

Seppe sempre farsi amare da ogni 
classe di cittadini i quali si interessa­
vano per saper quotidiane sue notizie. 

Questo, è il. solo contorto ohe rimane, 
all'HÓcasóia'ta famiglia; e sia questo l'am­
maestramento pei flgli'i quali, non v'ha 
dubbio, seguiranno le nobili orme del 
pidre, 0 saranno di conforto alla de­
relitta vedova, ai parenti tutti». 

T e l e g r a m m a m e t e o r i c o del­
l'Officio eatitrale ili' Roma rioovuio 
alle ore 4,65 p. del 16 dioembjre 1886 ; 

in Europa depressione decresceiuo a 
sud-ovest della Francia, minima sud-est 
del mare del nord, alta rara. 769 sul-
l'aroipelng,) Greco e molto irregolare. 
Fano 737, golfo di Guasco 'ua 741. 

In Italia nelle 24 ore barometro di­
sceso da 6 a 1 dm. da nord a suri, 
pioggia sull'Italia superiore, funi sulla 
Liguria, deboli altrove. 

Venti merìd'Onali torti cull'alto Tir­
reno,'calma a sud, temp.iriitara aumen­
tata. 

Stamane cielo coperto pìovo',o a sud, 
nuvoloso 0 coperto altrove. 

Venti moderali meriilìonali. 
Baroraetro 755 Porto Maurizio, 767 

a Genova, 760 a Cagliari, Ancona, Uudà 
P-at, 765 a Palermo, Bsn, Hermanatad 
767 a Siracusa, 

http://'ricchezee.cbe.il


1 L ^̂ ^̂ 'î  I: 
Tempi) probabile. 
Vfnti forti merldioDali, 

al Dord od al centro, teinperHtnra els' 
ratu, tnare ngitaio o molto agitato. 

( Dall' OiitnoXoria Meteorico di Viim. ) 

Portafoglio ciuinrrlto. ler-
«era, percorrendo IH piazti Meroato-
Duovo s cioè dalla chiesa di S. Oiacomo 
anttoportioo Tomadliii fino al negoiio 
Màeftn, fu perduto un portafoglio ooii-
tcnaoto due bl)!liettl da lira 50, un bi­
glietto da lire 10 e tre lire in argento, 

L'onesto trovitoreohe vorrà portarlo 
all'ufficia del nostro 'iornalo rioe-
veri ootnpéieiilft manota. 

Vino di Vere». DomBoiòa 19 
dicembre corr., suri p.iati in vondita 
nell'osteria dpi R-.niiori Ofrv..»i, all'in­
segna dell» Campana d'oro, ailaatii.ia 
Piazza 6 ardimi (.'.rande, vino nero ito-
strano di ottima qoalilà del sig. Fran-
Desco Olivo, PoJi'stii di Vursa, ul prezzo 
di ceti!, S O «1 ìitru. 

Sorsero vnri Ino di>nti vivaci fra i 
fratelli Lopez e il Presidente e li Rspp, 
il P. M. 

I fratelli Lopez erano oggi molto ir­
requieti. 

Del reato il processo ai svolga natu­
ralmente, senza obe sorgano o che si In-
travedano novità, 

M s scienti£clie 

m n i ^ r a i K l n m c n t o . Le famiglie 
Poruum e Curoauo ti graziano viva-
m lite lutti qu"! buoni Binici e coll>'gbi 
del povero dott. Andrea Phrusini, i quali 
durante la sua aial<ttia ed u suoi fu­
nerali vennero a dargli le estreme prove 
d'a6fetto. 

Prt-gano poi d'essere oouaiite per te 
ommisnioni nelle quali per la pieni del 
dolore fossero incorse. 

Venezia 16 dicembre 1886. 

Oaziisetta del contadiuo. Il 
più popolare ed li più diffuso dei pe­
riodici agricoli. E-ice in Acqni (Pio. 
mont") dna volte al mese io 8 p»g>»e 
In gru.de formato, e contiene la 100 
a 120 ai'iguiflohe iocìjioni all' anno. 
Periodico assotulamenie pratico e redatto 
da ceri ugr-eollori. Contìe.ia ancho ra-
briube dilettevoli. Rassegna scientifica 
illuslrala, eco. Anno L. 'i. Saggi gìatii, 
Indirizzare : Gazutta del 
Acqui (Piemonte). Sì aporta l'associa 
tiene pei 1887. 

XI dott. Vrilllaiu Sr. HogerB 
Chirurgo Dentista di Londra, si pregia 
avveniri! ch'egli ni troverà in Udine 
lunedi e miirtedi 20 e SI diceinbre al 
primo piano dell'^I6er(]|0 d'Italia. 

P O S T A Eco^'OMICA 

Sig. U. B. N. Tolmezio, 

L'avviso di cui io.parola estate in-
aorito nei numeri 178 e 179 del nostro 
giornale. L'AtnntinisIraji'ons. 

Kgregio Professore, (V) 
Avrà la gcntilazza spedirini urgentomenta 

quattro bottiglie dui suo Galattoforo, rimedio 
sovrano per far ritornare il latte, trovato 
erGcRcissirno 'da mia moglie. 

A tuie, scopo vi unisco un vaglia ecc. 
Terlizzi (Pr. d! Bari) 6 oprila 1885. 

Dov. Francesco Schettini, 
Questo nuovo trovato, di gratissimo sa­

pore, ha facoltà di accrescere a dismisura ! 
ed anche richiamare abbondautemeuto la se-
cteiione latte» alle madri che ne sono scarse 
0 prive affatlo. 

Una bottiglia di Galattoforo lire 3.00, 
dieci bottiglie lire 27.00. Per ogni cinque 
bottiglie aggiungere una lira in più per cas­
setta e pacco postiiie. 

Paro direttamente la richiesta ed il vaglia 
al proprio autore : 

Prof. Nestore Protn-Ctlarleo In 
miilioli, (Via Itaina BOB e n t r a t a 
dal Vivo ».° P o r t e r i a ». TunuuBao 
u. » « p. p.) 

Pagamento anticipato. Non fidarsi neppure 
dei rireoditori, poiché il prodotto trovasi 
largamente falsificato su tutte le piane. Di­
rigere a noi soli le richieste. 

NESTORE PROTA-GIURLEO. 

l ia trasanlfisloiie delle ma-
latt lOa Mentre le esperienze jpnuiisti-
ohe dnuuu. ancora da parlare a soien-

i siati, rmsorà loteressnoie ieggire II 
racconto di ouriose vsparienze soiautifi-
che nelle quali entra per qualche ooaa 
i'ipnotiimo. 

Il signor Bibini>ki, capo della cllnica 
del doti. Circuì, all'ospedale della Sei-
pél nére a P rigi, ha fatto, in pre-
lenza di questo, uuu sene di ei<pi)rieuze-

( su isteriche, allo scopo d' stabilirò che 
i certe munifestazioni isterioh^' possono, 

sotto r ìufluunza della calamit», essere 
trasftrite da uno ad aliro soggetto 'iii> 
olle quando qui'sti si trovino collocati a 
una certa distanza tra loro. 

In una prima categoria d'esperienze 
I su due istero-epilettiche ipootizzabili, it 
I signor Babioski Im potuto tmsferire 

dall'una all' altra di queste due malate 
l'aml-anestosla dJ cui erano affette come 
pure certi accidenti ohe ei produceva 
io loro per suggestione. 

Egli ha potuto del pari.trasferire pa­
ralisi diverse, floscie o spasmiidiche, 
quali monoplogie brachiali o crurali, 
l'iniplHgie, paraplegie, coxalgie, muti­
smo, ecc. 

NOI — scrive II collaboratore di un 
giornale — abbiamo assistito a noa di 
quiiste ospi-rienze fatta su una giovine 
isterici mut>i d'I 3 0 4 uuui e un'ultra 
isterica ipnotizzata. 

Qui-sio due iiinmalato sono condotta 
CÓnIadino ' s«purataRiente, La mota è seduta su 

una sedia nascosta da un paravento ; si 
introduce l'ultra isterica addormentata 
e viene collocata ugualmente su una 
sedia dall' ultra p^rte del paravento. 
Non o' è dunque tra toro nessuna oo-
oiuulcBzione immedi-ita, nessuno punto 
di contatto qualsiasi. 

L'isterica, iella quale ai sta per tra­
sferire il mutismo d<-ir altra, è assog­
gettala all'azione di una forte calamita 
in guisa da modificare senaibilmente il 
suo atato. 

Di II a qualche minuto, il signor Bn-
binski le ordina -di parlare,, di farsi 
sentii-e. Ma le. riesce impossibile di ar­
ticolare la minima parol'n, di preferire 
il minima suono. Essa é nffetta da com­
pleto mutismo, mentre la ragazza muta 
da parecchi anni parla alla sua Volta e 
ri.iponde alle domande f tiele. 

lì) evidente che l'Isterica nella quale 
si è latta passare istautani^aiiiente l'in­
fermità di un'altra isterica non la con­
serva. Gessando l'azione maguetica, 
tiittu tornii nello.stato di prima: l'espe-
rimentata si limette a parlare e la mutit 
torna muta finché non gtlarisea, giac­
ché è assoggettata a una cura specifica. 

In una seconda categoria di. ospe 
rienze, il signor Babmsli;! ha messo in 
rapporto, nelle stessq condizioni di gua­
rentigia sotto l'aspetto della sincerità 
dell'tiaperienza, malate colpite da para­
lisi, isteriche diverse e spontanee, con 
^no dei soggetti precedenti. Il risultato 
ì stato lo stesso di quella accennato; 
l'affezione é stata trasmessa {all'ipno­
tizzata, ma il p ù spesso ha persistito 
nella malata colpitane, per altro con 
intensità minore. 

Dopo parecchie esperienze cot^secu-
tivo, il signor B bin^ki ha oonstatato 
un caso di miglioramento di contrazione 
isterica dell'arto infuriore. 

Is. Triìjunals 
j l processo dell' uecleore 

del dott. K'icsclii allo Assise 
di i lcrgaiuo. 

L'udienza di ieri é slata importante 
per alcune deposizioni. 

I lesti interrogati ripeterono che 
il brig.idiere Sciati fer'i il dott. Fieschi 
con Ja sciabola ìnti'ra, non col troncone 
come affermano il brigadiere e i suoi 
comiisgui. •• 

Fece impressione la deposizione delle 
sorelle Mariiua ohe videro il fatto dalla 
finestra e dichiararono concordi.che il 
Saluti, senza provocazione, afferrò il 
Fi>-Bqhi p-'l collo e lo trafisse. 

Grau folla assietn sempre atte udienze. 

IH n u o v o p r o c e s s o I iopeie» 
È ciiouiiua'o. ieri alle Assise, di Eioma 

il prooas.'io contro Lopez e compagni. 
Vennero uditi parecchi altri testimo­

ni; e venne data lettura di parecchi do-
cumei.ti. 

Notì^trio 
Per la riduzione deHfj.MHfs /'erroDiarie. 

Il Oonslglio delle ^ètffe concluse ri­
conoscendo ohe la sditola di cui lo Stato 
può disporre per I» ridttxioae delle ta 
riffe, non pernseite di fare pratiche con 
le Società concessiouarle disile Ruti per 
la riduzione delle tiriffe pei trasporti 
di grani e carboni. .' , 

Quindi decise di lite nu^vl studi, 
rimaudando la riduiiipne a dopo che 
saranno approvali i nuovi trattati di 
commarcio. 

Nella riuniom! per la Giunta 
psr le eliziani. 

Alla riunione della giunta per le ele­
zioni convocata ieraéra dal presidente 
della Camera, on, ISiai^chsri, interven­
nero tutti i cominissari tranne Cairoti, 
Serena e Cod ronchi. " 

La discussione é st^ta viva, 
Nicotars sostenne.che dopo la conva­

lidazione dell' elezioni^ di Capoduro la 
giunta era neH'impol̂ Abllii'à di conti­
nuare deoorosaoiente il. suo mandato. 

Biiiooheri e Cuccia ropllcann, 
Fortis dichiarò che la giuntasi mostrò 

partigiana, mentre deve essere itnpar-
ziale (Ino allo scrupolo. 

Qui arirse un dibattito molto vivo, 
che non degenerò per l'Intervento di 
Grispi, 

Il presidente della Camera Binocheri 
dichiarò che qualora la gunta non re-
stassa al suo posto, egli SI dimeiterebbe. 

Dopo questa dichiarazione la giunta, 
per evitare oggi una presidenziale, de­
liberò di rinviare a dopo le ferie di 
Natale una risoluzione definitiva. 

Però queste noti modificherà la situa-̂  
zione, essendo decisi i commissari delia 
sinistra a non pirteciparu alle sedute 
della giunta, in conforjnità alle d.cbia-
razioni fitte alla Gameri. 

É probibile quindi ella II nuovo anno 
cominci per la O-imera con una crisi 
presidenziale, poiché 8i,i>iicheri è deciso, 
qualora i commissari dell'opposizione e 
i dissidenti mantengano la decisione 
proclamata, a dimcttei-sl dall' alta Qirica. 

Una visita 
del principti imperiale d'Austria. 

Persona in grado di essere informata, 
assicura che malgrado alla Consulta sia 
stato poco tempo fa smentita la notizia 
della restituzione delia vis ta dell' Impe­
ratore d' Austria . al. tto^Umberto;. d-i 
parecchio tempo óòrroiio trattative in 
questo -proposito fra I due (overoi 
suitro-ungarlco ed ilaliiino. 

Egli mi ha soggììinto di. polermi ati-
sicurare. che, non essendosi potuto 
ottenere la visita dell'imperatore, ora 
sono ìotavolAte trattative per ottenere 
almeno quella dei principe imperiale. 

, Sarebbero [però mi-sse per parte dei 
uo.'tri alleati, condlzibiil di circostanze 
e di tempo tali che finora il Robilant 
non ha creduto di poterle accettare. 

Uota^lQgra 
La logica dei ragazzi. 
Carlino non vuole inghiottire l'olio 

di ricino. 
^ — Sii buono — gli dice la mamma 
'— se no mi costringerai a chiamare ta 
Bef.<na. 

— Benissimo I risponde Carlino — 
chiamala pure ; cosi glielo faremo bere 
a lei. 

S c i a r a d a 
Fra r ircane montagne e il caspio lido 
8-dean tenuti i primi, e ora l'Assiro, 
Ora il Perao sconfitto, ebbero grido 
Io fin ohe ai danni ior corse il gran Ciro, 
Wailra, che il ciel ne conoedea per nido. 
CI mena ad ammirar l'etereo giro 
E pia n'accoglie nel suo grembo fido , 
Poi eh'abbiam dato l'ultimo sospiro. 
Ohi quanta grazia alle femmin<'e forme 
Qiuogeil terzo; ma iu,aorittor, la schiva, 
Se brami seguitar l'auree norme. 
Sull! inltro buii dominio Angli ed Ispani ti, 
Itali e Franchi, e'l'upa e l'iilira riva 
Ohe comprende f;li ISgiziì e i Mussulmani. 
Spiegazione drtla Sciarada prmedenle 

I9on>oro. 

Lo Standard pretende che nessun 
paese ha snfferto a motivo della domi­
nazione iuglese in Egitto. 

L'Inghilterra sgombrerà l'Egitto ap­
pena chi 8a,'à possibile, ma il suo in­
teresse nel Delta dovrà sempre primeg­
giare su quello delle altre potenze, 

Telsgrammi 
V i e n n a 16. La PotitiscAd Corro 

spondeni constata che la candidatura 
del priooipe p'erdioaudo Coburgo pro-
Tiene completamente ed esclusivamente 
dalla Fiulgnrln. Ma non si ss sòcnra se 
lo vogliono la Sobranja o il popolo bul­
garo. 

Per questo il principe non potè ac­
cogliere l'offerta f-ittagii dalla deputa­
zione sebbene non l'abbia declinala. 

11 pvincipe che é ufficiale austriaco 
aspetta poi l'avviso dell'imperatore. 

L\ deputazione bulgara è partita sta­
sera per Berlino. 

DlSPAOCl PARTICOLARI 

MILANO 17 
Bendlts Ut!. 102.30 ««r. 103.5$ 
Kapoleoal d'oro —. —1— 

TIEIfNA 17 
Banillla anttriaoa (rana) S3.8S Id. austr (arg 
89,dO td. sa<tr. (gm) 113.43 | Loadra 135.75. 
Nitp.9.95 1|d. 

FAAiGU 17 
Clilaiura.deUa Htra It. 101.95 i— 

Proprietà dxlla tipografia M. BARDDSCO 
BtTjÀTTi ALBSSANDRO gerente respons. 

Ultima Posta 
Trattato di commercio con la Francia. 

. Parigi 16. (Oaraer.i) Floureni annun­
zia d'aver ricevuto stamane un dispac­
cio di Robilant. coi quale denunzia il 
trattata di commercio franco-italiano, 
soggiunge che la stessa misura fu presa 
verso l'Austriii e manifesta il desiderio 
di negoziare un trattato a tariffa con-
venzioofile. 

Il governo della rî pubblica rispose 
ohe desiderava mantenere le buone re­
lazioni fra le due nazioni (applausi), 

Laur ritira la sua interpellanza. 

Trattato di commercio con l'Austria. 

Vienna .16. Fu denunciato dall'amba-
sciata ituliioa il trattato di commercio 
e di navigazione stipulato nei 1878 tra 
l'Austria e l'Italia eoo la simultanea 
dichiarazione che il governo italiano 
é disposta- a begosiare 11 nuòvo trat­
tato. 

Alla Borsa di Nuova-York. 

Nuova-Yorcit 15. AHa borsa il ribasso 
si Bccootuò in mezzo ad emozioni inde­
scrivibile. 

La vendile pre.soro un carattere di 
panico, furono di 631,000 azioni; le più 
grandi delia storia. 

La chiusura é stata ferma. 

Le faccende d' Egitto, 

Londra 18. Lo Standard dice che 
r loghilterra considera l'Egitto e il ca-i 
naie di Suez altrettanti ascessi alia 
propria .casa e non può lasdiurli sotto 
il controllo di qualsiasi potenza, 

S'iggiuugo che deve. vigilare onde 
tutte le vie colleganti 1 porli dell' im­
pero britannico rimangano aperte e fa 

' il .possibile per conciliare . le esigenze 
del 1U0 impero coi diritti e gl'interessi 
degli altri Stati. 

Miracolo 
Con garanzia agli in­

creduli del pagamento a farsi dopo la guo-
rigione si guariscono radicalmente come per 
incanto in 2 o al più 3 giorni le ulceri in 
genere o le gonorroo recenti e croniche di 
uomo e donna siano pure ritenute incura­
bili, ônclll̂  in 20 o 30 giorni i restringi­
menti uretrali i piA inveterati senz'uso di 
candelotto, ma col solo Balsamo- vegetale 
Costanzi, garantito privo di mercurio, ni­
trato d'argento e simili. 11 medesimo sana 
altresì in circa 20 giorni i fiossi bianchi, 
80i?roga le oraneilo e toglie i bruciori ure­
trali essendo mirabilmente dioretico ed an-
tìSogistico e preserva con Un mezzo faci­
lissimo da ogni malattia contagiosa, indi­
spensabile per tenersi lontani da tenti ir-
reparrbili mali che cagionano l'infelicità 
individuale e sociale. Chi l'iisa, appena il 
male si manifesto, ottiene la guarigione in 
24 óre. Effetto constato da uno eccezionale 
collozìouQ ili oltre due mila attestati fra let­
tere di ringraziamenti di iimmaìati guariti e 
certificati dei medici di tutta l'Europa cen­
trale ottestuti visibili in Itoma via Raltazzi n. 
26 e in Napoli presso l'aalora prof. A. Co-
Stanzi Via ÌHuriua Nuova N. 7 a garantito dallo 
stesso ontors agl'increduli col pagamento 
dòpo la guarigione con trattative da conve­
nirsi.. 

• Pfèzso dell' AiieJil'one L. 3Ì con siringa, 
nuovo sistema, L S50. 

Prezzo dei Confetti atti allo stomaco an­
che il pia delicato di chi non ama l'uso 
dell' iniezione scatola da 50, L. 3.80. Tutto 
con dettagliato istruzione. 

Deposilo in Udine, presso la Farmacia 
AUGUSTO DOSERÒ alla Fènico Risorta, che 
ne fa spedizione nel Regno mediante au­
mento di cent. 75. 

Si trovano anche nella maggior parta della 
farmacie e drogherie. Si domandi a scanso 
di equivoci, riniezìoiio o Confetti Costanzi, 
rifiutando recisamente si la boccetta che la 
scatola non mtioite di un'etticbetta dorata 
con la firma autografa in nero dell'inventore 

D'AFFITTARE 
subito 

un appartamento in Piazzetta 
Valentinis n. 4, 

Per le. trattative rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

Indicatore Gommerciale Veneto % 

Guida. Commerciale Amministrativa 
delle Provincie di Venezia, Padova, Tre­
viso, Udine, Belluno, Vloenia, Verona 
e Rovigo, 

Compilatore ingegner K r n e s t O oav. 
V o l p i editore. 
Anno li. SorliVii il i5 dicembre i886. 

Per sottoccriiiioni al prezzo di L. A, \ 
pressa i principali librai del Vansto ed^ 
in Udine pressò il sig. PAOLO' OÀM-
RIEtìASr. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di sorittorìo ed an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufficio del Friuli. 

Stimatisi. Sig. e B l l e a n l , 
Farmacista a Milano. 

Pi'etis de reco, 14 marm 18S4. 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma-

(attia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni b le -
norraglH da oltre quindici giorni. 

Il volei elogiare i magici eustt! dello pìl­
lole prof. P o r t o e dell'Opiato balsamico 
Oi ier in , è lo stosso comò pretendere aĝ  
giungere luce al scie e acqna al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qnalunijne accanita b lenarmclat 
deve scomparire, che, in una parola, «inno il 
rimedio inmllibila d'ogni infezione di malat-

0 segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni piti sincere 

della mia gratitudine anche in rapporta al­
l'inappuntabilità nell'eseguire ogni commis­
sione, arni aggiungo L. 10 80 per altri due 
vasi Ctuerln e due scatole Portn che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. 111. 

Olibligaliss. L. 6. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

OlOVAtìii'VI-COZZI 
' fuori porta ViUalt», Casa Mangilli 

Fabbrica aceto di Vino ed 
iSssenza di aceto — Deposito 
.Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolci i filtrato. 

L'aceto si \ende anche a l 
minuto. " ; 

C A I ^ O L E l \ I A 

MARCO BAHDUSGO 
U D I N E 

yjjì Mercatovecchio, sotto il Monte di tìe 

1 Risma, fogli -400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L, 8,50 

1 detta id, id. con intoslatura 
a stampa » 6.60 

1000 Bnveloppes oommor-
cioli giappoflesi » 6̂ — 

1000 detti con intestazione , 
a stampa » 8.— 

Letture di porto per l'interno e 
. per r estero. — Dichiarazioni doga­

nali — Citazioni per biglietto. 

G I U S . 4;OL.<t<BAi'<IIi'«l 
(Vedi Annisn in quarta pagina). 
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I N V I A C A V O U R nell'ex Negozio Berletti 

GRANDE \S80rniENT0 
Ulster, Mantelli, Visites, Paltoncini 

da signora. 

VESTIT I , PALTONCINI 
per bambini per ogni età e a v i n o i s v i r a . 

Si assumeranno commissioni di tutti questi articoli 
a prezzi limitatissimi, p e r f e t t a cseouseioue e «lol-
i e e i t u d i n e . 

Ricco assortimento 
oggetti di moda varii, guarnizioni, passamantoria e articoli 

Ili per Sarta e Modista. 
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IL F R I U L I 

Le ins^rziojii àojii .dpli'Estero per II Friuli si ricevono esclusìvamemente presso l'iVgenzia Principale di Pubblicità 
ISi''ìE."'OTbÌieglit Parigi e Boma, e per l'interno presso rAmminìstrazioné del nost:?p giornale. 

M r ^ Si accettano Avvisi in terza e quarta pagina a prezzi modici^ijni 
Dopo • la" adesioni della oalebrilà riiedloha d ' E u r o p a niuuo potrà dubi tare dèll'effloacià di qoeate P Ì L L O L E SPECIFICHE C O N J ' R p L E BLENNORRAGIK SI RECENTI CHE CRONICHE 63 

d©ì Professore Dottor L U I G f F O Ì I T A 
adot ta te dal 18B3 nella Cliniche di Bet;lino (vedi DealHh;, KUnich di Berl ino, Siedim ZeiUthrifliX 'Wurtìiburg — 3 giugno 1 8 7 1 , 1 2 settembre 1877, eoo. — Ritenuto unico specifico par le soprade l te / 
malat t ie e restringimouti ure t ra l i , combattono qualsiusi stadio inflamraatorio vesoicale, ingorgo 9niorroid.irio, eoo. — 1 nostri medici con 4 scatole guariscono questo miilattie nello s tato acuto, abbi­
sognandone di più per lo oronlche. —̂ P e r Evitare falsiScazioiii 
•(Jf''TjfHM|ÌJi5'ÌÌ"''airdqpBnH'tfràem^^^^ non accet tare ohe quelle del professore PORTA. Ili P A V I A , della,fatiBftcia O T T A V I O GALLEANI ohe soia ne possiorfe la fedele rieetta. (Vedu.el dioiiiara-
u t - . J U U i l j y u «lo'példella QDmmissioue Ufflciale di Ber l in i , 1 rebbruio 1870. '' 

' Qmì&ie-Ugnar fwmaciUa OTTAVIO GALLEANI,'Milano. — Vi compiego buono B. N. pfr a l t re t t an te Pillole profi'ssore P O R T A , non ah,- flacon polvere per acgua iedaliva, ohe da ben 7 anni 

rimnssa di, .vaglia, postale. — Sorivertf alla farmacìa ». S4. di Ot tav io U n l i c n n l , Milario, Yttt Meravigli. 
Uivonditori,», VDJNK; Fabris,..Camelli, Minisini,Giroiumi e Biamaìi Luigi, farmacia alln Sirena - - VENEZIA: Dólner, doti Zampironi •— CIVIDALE: Podreaa — MILANO; Stabilimento Carlo 

^rba, via Marsala, n. '3, Casa A. ìtànzoni e C, via Sala, 16. — VICENZA: fleliino l'aleri — ROMA, via Pietra, 96, a in tatm io prin'cipali Farmacie dui Regno. 
! • • - . : ì , i V , ; . ' • . . ' f i - - ! • . ; • 

Ililioe- RCO BARDIJSCO Mne 
PREMIATO 

STABEIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
per la iabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. •- CORNICI ed ORNATI In CARTA PESTA dorati in fino. 

Metr i di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

M«M| ff^-g'>^'gr% P ^ i i l B ^ ì • ii- al servizio della Deputazione Provinciale di Udine--Editrice del Gioriiale quoti- fi 
1 I H ^ L J l 5 W ' M F ' ÌJX ^^^^^^^ FRIULI-pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA 1 

e, si, assume ogni genere di lavori. 
Via Prqfpttura, N. 6, 

al servizio delle Scuole Comunali di Udine.--Deposito carte, stampe, regi^t?,!) oggeititi g» 
di. disegno e cancelleria.-"Specchi, quadri ed oleografie.-Deposito stampati per le M 
^^mtaìnistr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e^^elle jFajbibrìcerie. f| 
Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. M 

ORARIO. Milk nmmk 
fiti^m-. ÀTTlTl !| P.artfnzft Artl7l 

D«. UDINB 1 A VUNEZU { DA,V»frfizrA\, 
ora 7.20 antil oro'4.S0,ant. 

A DDIMS 
ore 1,4S i&t. misto 1 

A VUNEZU { DA,V»frfizrA\, 
ora 7.20 antil oro'4.S0,ant. .alletto 'ora 180' ant, 

, 6.10 ani. oiiinibus „ 9.46 ant l B 6.SB ant. .ofanibna „',0,54'ant 
.10.29 aat. dìrstio „ 1.40 p. 1' ,11.06 ani pnpibnB i> ,8.88 p.. 
. 12.60 som 
» 6-il \ 

omnìbaB „ 6.30 p. , 8.05 p. diletto „ 6.19 p. . 12.60 som 
» 6-il \ omnibas „ 0.66 p. 1 . 8.46 t ojuoibm „—8-.Wp.-
, •8 .80 . diretto' „ 11.8B p.' il W' »•— , BÌttO , 2.^0 .ant 

DA DDINB A FONTEBBA SA PONÌrXBBA • ' A xjpiî B 
oca 6.eo ant. onuùb* ore 8.46 ant. oro 6.éo, ant. 

- , a S l p. 
omnib. oro 9.10 ant. 

,'' 7 . a ant. diretto' g 9.43 ant. 
oro 6.éo, ant. 
- , a S l p. ..omnib.' «•' K66,V,'. 

li 10.80 ant. 'oskiiib. „ lJ|B,p. ••, B ; — p . 
..omnib.' 

„ 7.88, p. 
, 4.20 p. òmnìb. , 7.26 p. j , 6.86 p. diretto . 8.201 p. 

DA nOINE , / ;,* T5Hif*rs ; DA TRIEBTS A UDINE 
Me 2.50 tut. i misto ora 7.87 ant. oro 7.20 ant. omnib., ow 10,— ani. 

, 7.64 ant. . omntb. g 11.21 ant. , 9.10 aut. onnib. „ 12.80 p. 
misto" " 

• ounJb. 
• .-alBtó- ' 

oiSouibaft 
•,-,-*.80p. 
, 8.08 II. • . 6.4S pi 

misto" " 
• ounJb. , ..9,62 p. . , 4i50 p. 

• .-alBtó- ' 
oiSouibaft 

•,-,-*.80p. 
, 8.08 II. 

n 8 . « P . ' - ounlb: ' i ia.86 p. . »•=-• P- •-ni t l tO" ; • l.l'I"ant 

D^ UftlNB l A cnmux. DA DIVIDALE, • • A.ÙDINtl -
are 7.̂ 7 ftnt misto ara 8.1f? ant. ora S.SOfist. titiftd oru 7.02 aut. 
»v IO;ÌÌO „ » 10.62:, » 9.16 „' , , 9^7 » 
» ;Itó;66p. „ ' 1.2Tp: , la.oBip. , 13,37 p. 
».' B.—P. « 8,?2 p. » 2-—P. , 2,33 p , . 
«^ MOP- a ,;• T.t ìp.; i , . ;8 . !S6p, • = .n ! ' , ,8,a7T>/ 
„. .ftSOp. it , 9,02 p. , 7.46 p.- ff , 8.17 D. 

t^ ÙMì lÀ 
; f^llLiquore s tomat ico da prendersi solo, air.aq-

qija' od al Seltz. , ' 
• ;̂ C9rj?sc0 .l'appetito, ri,nyigcĵ isc?vl!-,orgftnismq>.,e, 

fapilila la digestione. 
Vendesi, alla Fa,pmacia AUGUSTO BOSPRO. 

-4.^' >.•> • . S O C i M RIUNITE ^JY^ 

FLORIO cRUBATTINO 
Oapitule : 

Statutario 100,000,000 — Emosao e versato 65,000,000 

C o E n p a r t l a s a e n t o d i (3-e3a.o"va 
Piazii Demarini, 1. 

(Continuazioue dai Servi?,! R, PIAGGIO e F.) 

Partenze del Mese di OENNAIO 

RIOiMpIRO, MQNTBYIDEOj BUENOS-AIRES 

.?cr Montevideo e Ruepos' . ' l fres 
Vapore Roatajt R E G I N A MARGHERITA part irà ii 1 GL'UDUÌO 1887 

» " »! G I A V A , , . • » 8 » » 

» • » O R I O N E , . . , , . . . . » 1 6 - » » 
» • » BISAGNA , ,, » 22 • » 

Per Bto,«|«im!Ìiro,-.(Brasile) 
Vapore jostale GÌ AVA . . . . , . , , . par(irà,il 8 Gonnaio 1887 

i BISAGNO 3̂ 

>j Ogni due mesi a principiare dall'8 GeoDaio 
col vapore Waihinglan. ' 

Partenza[diretta per VÀLF&R&ISO, Om&O ed altri ocali del P&OIFICO 

Peri iuf( i rma:ioni ed imbarcai dirigersi lo GENOVA alla Dire­
zione ; 'Genova, Piazza Marini,!, ed iu UDINE, 1/ia Agttiièjaì 74. 

"»i - l o o a frj„ u* D .1. 

ALI.I<:VATOItl WE »4IWIi'VII ! 

DI GIACOMO COM]ESSATTI 
a Santa Luola, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VESDJfSl UNA •• 

Faritta alimentare razionale per ì BOVINI 
Numerose esperienze praticate cou Bovirii d'ogni etò, nel ' 

THUO medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato che 
questa Parlns.si può senz'altro ritenere il migliore e pìu eco-
oomico di tùttt'gli alimenti atti nlla nutrizionotid iiigrusso, conoììfet-
ti pronti e sorprendenti. Ila poi una 9p^oiale importanza por la nutrì 
zìone deivUelli. E notorio che,un, vitello noll'abbandonureil latte 
della madre '^perisce non poco; coll'uso di ouestn Farina non solo 
è impèrlito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale nro^ifedisce rapidamente. 

La grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed Ìl caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 

' allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approffittarue. 
Una dello prove del reale merito dì questa Farina, è il subito 
aumento dol latte lUelle .vacche e la sua maggiore densità 

NB. Reconti<ospe^f(3nzei titinuo.'iuollre provato che si presta 
con gr^ndjb ,v8iitagg:o apche alla nutrizione dei suini, e per ì 
piòvimi ammali specialìuente, ,B<ui;ka{,,aMmi6atti;^iqnecpn risultati, 
nsuparabili. 

Il prezzò e mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
rntioni neòòssiirio per l 'uso. ' 


